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Contro gli austriaci l'ultimo collaudo dell'Italia prima dell'avventura mondiale (0-0) 
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Haiti: l'incubo-di 
una nuova Corea 

Il modulo di gioco 

della squadra è legato 

alla regìa di Vorbe, 

Non appena il sorteggio, 
più o meno pilotato, asse
gnò Haiti al girone di Italia. 
Polonia e Argentina, il pen
siero andò subito a ritroso 
nel tempo. Eravamo a Lon
dra, quando un dentista di 
nome Pak-doo-Ik. con una 
rete ormai consacrata alla 
storia del calcio, ci pre
notò la più colossale ordi
nazione di pomodori mai 
vista. Dal lancio improvviso 
di ortaggi ad oggi il cam
mino è stato lungo. La.. 
nazionale italiana è un'altra 
cosa, certamente, ma tutti 
o quasi hanno già ribat- . 
tezzato Haiti la < nuova Co
rea ». 

In realtà di Haiti sappiamo 
molto più di quanto non si 
sapesse allora di Pak-doo-Ik; 
di Pak-seung-Zin e compa
gni. L'abbiamo visto gio
care. e almeno, con quella 
grossa scottatura sulla pel
le. cercheremo di trattarlo 
senza soverchia sufficienza. 

Quel che dei coreani fa
ceva il punto di forza — là 
velocità — è un attribuito 
lontano dagli haitiani. 

Il modulo di Haiti, è le
gato alla regia di Vorbe 
(l'unico bianco della squa
dra). si schiera con fl 4- , 
2-4, e si concreta nei gol 
di Sannon, soprannominato, 
per le sue doti di gioco
liere e per la sua preci
sione nel tiro, il Pelò delle 
Antille. Dopo il siluramento 
di Trevisan, la squadra è ' 
stata assegnata ad Antoine 
Tassy, amico della famiglia 
Duvalier, che, attraverso 
Papà Doc prima ed fl figlio 
Baby Doc ora, ha tra
sformato Haiti in un piccolo 
sanguinario feudo persona
le. Il dittatore di Haiti non 
ha lesinato sugli stanzia
menti: a Monaco bisogna fa
re bella figura. E' un/dato 
amaro per un paese che 
ha il 90% dell'analfabetismo1"' 
ed fl reddito medio annuo 
più basso del mondo: 50 
mila lire pro-capite! 

La formazione tipo: Pe-
quant; Bayonne, Jean-Jo
seph; Auguste, Ducoste, Na-
zalre; Vorb, Antoine, Deilr, 
Sannon, Barthtlemy. 

• In alto BARTHELEMY e BETRENER; sotto: LEAN-
DRE e RACINE 

La lista dei 22 
Portieri: Pequant, Francillon e Joseph; difensori: Lean-

dre, Jean-Joseph, Nazalre, Ducoste, Andre, Auguste e 
Gilles; centrocampisti: Vorbe, Deslr, Bayonne e Gervais; 
attaccanti: Francois,' Violette, Barthelemy, Leandro, Guy 
Saint Vii, Roger Saint VII, Antoine e Sannon. -

La qualificazione 
Haiti è ammessa per la prima volta al girone finale 

della Coppa del Mondo. Ha eliminato nella qualificazione 
le Antille Olandesi (34), Trinidad (2-1), l'Honduras (14), 
Il Guatemala (2-1), il Messico (0-1) e Portorico (7-0, 5-1). 
E' inserita nel gruppo 4 con l'Italia, Polonia e Argentina. 
Debutto: Il 15 giugno a Monaco con l'Italia. 

Il sogno della RDT 
è la «finalissima» 

TJ ^calcio è forse giunto 
per ultimo nell'esplosione 
sportiva della RDT. piccolo 
Paese di 18 milioni di abi
tanti che grazie ad una 
organizzazione capillare, una 
cura attenta ed una pratica 
di massa si è clamorosa
mente inserito alle spalle di 
colossi atletici quali l'URSS 
e gli USA. 

Ed è comprensibile, pur 
nella eccezionalità dell'im
presa. questo lieve ritardo 

come gioco di squadra, ab
bisogna oltre che di prepa
razione tecnico-atletica e-
semplare (quella che in 
discipline individuali può 
dare frutti immediati) an
che di esperienza notevole. 
cosa che si può ovviamen
te acquistare solo in tempi 
relativamente lunghi. 

L'esplosione della RDT 
anche in campo calcistico 
e la sua continua progres
sione sono comunque ormai 

dal momento che il calcio, già un dato di fatto. Lo te-

La Usta dei 22 
Portieri: Croy, Blochwltz e Frìese; difensori: Bransch, 

Weise, Kurbjuvelt, Kisht. Waetzllch ed Hamann; centro
campisti e attaccanti: Strelch, Lande, Seguin, Tyll, Pom-
merenke, Kreische, Schnuphase, Irmsher, Ducke, Loewe, 
Sparwasser, Hoffmann, Voegel. -

l 

La qualificazione 
La RDT è stata ammessa per la prima volta alla fase 

finale della Coppa del Mondo. Nel girone qualificatorio 
europeo (gruppo 4) ha eliminato la Finlandia (5-0, 5-1), 
l'Albania (2-0, 4-1) e la Romania (0-1, 2-0) subendo una 
sola sconfitta. A Monaco è inserita nel primo gruppo con 
RFT, Australia e Cile. Debutto: il 14 giugno ad Amburgo 
contro l'Australia. 

stimonia non solo la conqui
sta della Coppa delle Coppe. 
prima volta nella storia, da 
parte del Magdeburgo. ma 
anche la buona prova com
plessiva offerta dalla Dina: 
mo di Dresda in Coppa dei 
Campioni (l'eliminazione del
la Juventus, ad esempio, è 
stata opera sua). 

Gli organizzatori del mon
diali hanno fatto di tutto 
affinché * potessero essere 
riunite nello stesso girone 
RDT e RFT, e ci sono riu
sciti. Ed è scontato anche. 
data • la consistenza - delle 
altre due avversarie (Cile 
e Australia) che entrambe 
passino facilmente alla fase 
successiva. Il grande so
gno. si sa. accarezzato da 
entrambe le parti, è quello 
di una finale tutta tedesca. 

Caratteristica essenziale 
del gioco dei tedeschi orien
tali è il perfetto amalgama 
dei reparti, unito a grande 
velocita ed agonismo co
riaceo. Insomma, un osso 
veramente duro per chiun
que. 

La formazione tipo: Croy; 
Kisht; Kurbjuvelt; Bran
sch, Weise, Irmsher; Du
cke, Pommerenke, Spar
wasser, Kriesche, Loewe. 

RFT: è la 
« superfavorita > 

Giocano in casa, hanno 
una squadra fortissima, han
no saltato anche la piccola 
asperità qualifica tona; chi 
mette in dubbio che i te
deschi occidentali siano i 
superfavoriti di questi mon
diali? Forse nessuno, dal 
momento che ogni interpel
lato ha sempre indicato e 
continua ad indicare la RFT 
come maggior candidata 
alla Coppa FIFA. 

La Germania occidentale 
rappresenta tradizionalmen
te quel che viene definito 
e calcio amletico»: •potenza. 
essenzialità, tenuta alla fa
tica. Tutto quello cioè che 
gli uomini dì Helmut Schoen 
sono venuti maturando ne
gli ultimi cinque anni. Dopo 
la finale di Wemhley. il 
socondo avviso fu dato al 
Messico, nel corso di una ' 
partita con gli azzurri dive
nuta ormai storica In questi 
quattro anni, con un certo 
rinnovamento moderato dei 
ranchi I-a Germania occi 
dentale ha acquistato anche 
elevatissime doti di velo
cità e finezze tecniche de-
S e della miglior classe ita-

na e sudamericana. 

Un compendio di Inghil
terra. Italia e Brasile: è 
la definizione del gioco te
desco che dà lo stesso 
Schoen chiamandolo swing-
football. 

Non esiste in pratica re
parto che non sia temibile: 
la difesa, che ha fl suo 
perno in Beckenbauer (• 
primo libero fluidificante); 
il centrocampo, che si av
vale dell'estro e della perì
zia di Metter: l'attacco, po

tentissimo in Muller ed 
Heynckes. 

Inserita nei primo gruppo 
con Germania orientale, Au
stralia e Cile, la RFT non 
dovrebbe far molta fatica 
a superare il turno, cosi 
com'è nei piani degli orga
nizzatori tedeschi. 

La formazione tipo: Maler; 
Hottges, Breitner; Becken
bauer, Schfarzenbeck, Winv 
mer; GrabowskiJ, Koeness, 
MOIIer, Metter, Heynckes. 

La lista dei 22 
Maler, Nigburg e Kleff; difensori; Becken-

wtf, Breitner, Hottges, Kremers, Schwarzen-
back, Vogts, Collmann; centrocampisti: Kappelmann, Flotte, 
Heelzenbefn, Metter, GraWwskiJ, Overath; attaccanti: 
Mailer. Herzof, Heeness, Wimmer, Heynckes. 

I precedenti mondiali 
- 19M: ' tersa, battendo l'Austria (1-2); 1931: eliminata 

negli ertavi dalla Svizzera (4-1);' 1*54: prima, battendo 
l'Ungheria nel tempi supplementari (1-2); 1ISI: quarta. 
battuta dada Francia (14); 1W2: eliminata nel quarti 
dalla Jugoslavia (14); I N * : seconda, battuta In finale 
dall'Inghilterra nel supplementari (4-2); 1970: terza, bat
tendo l'Uruguay (14); 1974: qualificata d'ufficio quale 
Paese organizzatore. Debutte: col Cile a Berlino il 14 giugno, 
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Novanta minuti di gioco mediocre e reti inviolate- Nella ripresa Mazzola 
e Chinaglia sono stati sostituiti da Causio e Anastasi - Solo la difesa italiana 

esce a testa alta dal campo di Vienna - Per Riva si parla di menisco? 
AUSTRIA: Rellenstelner; FI-

gensllller, Wlnklbauer; Daxba-
cher, Kriess, Hot; Kraus, Ste
ri ng, Krankl, Gallo», Jara. 

IN PANCHINA: 12 Maurer, 
13 Horvath, 14 Strasser, 15 Be
cker, 16 Koeglberger. 

ITALIA: Zoff; Spinosi, Pac
chetti; Bonetti, Morinl, Bur-
gnlch; Mazzola, Capello, China-
glia, Rlvera, Bonlnsegna (con 
Il n. 20). 

IN PANCHINA: tutti gli altri 
azzurri del mondiali con la nu
merazione che avranno In Ger
mania. 

ARBITRO: Delcourt (Belgio). 
NOTE: Sostituzioni: per l'Ita

lia al 46' Causio e Anastasi al 
posto rispettivamente di Maz
zola e Chinaglia; per l'Austria, 
al 30* Horvath al posto di El-
genstlller, al 38' Bacher al po
sto di Daxbacher, al 43* Stras
ser al posto di Jara. Ammoni
ti: Capello, Spinosi e Benetti. 
Angoli: 10-7 per l'Austria. 

Dal nostro inviato 
- VIENNA, 8 

Una partita inutile, un pa
reggio incolore. Tale da le
gittimare a caldo una do
manda: « e adesso, povera 
Nazionale?»; dopo la sparata 
infatti di Jùliano, la orisi 
psicologica di Wilson, l'in
fortunio* di Riva e le mille 
congetture che se ne sono 
fatte, questo 0-0 al Prater 
non aiuta.certo, diremmo, a 

Eortare serenità nell'arn-
lente. . 
La squadra azzurra dun

que parte domani per Stoc
carda con' i volti abbacchia
ti di circostanza e con tanti 
problemi irrisolti, molti dei 
quali inediti. Primo tra tutti 

' quello • della - sostituzione di 
Riva che Bonlnsegna prima 
e.Anastasi poi hanno ripro
posto con tutta urgenza. La 
coesistenza di «Bobo» con 
Chinaglia è apparsa infatti 

'un'altra volta di difficile afe 
tuazione ed insìstervi, alla 
luce di quanto sì è visto og
gi, sarebbe in fondo inutile 
e dannoso autolesionismo. 

Non molto meglio di Bonln
segna, per la verità, si è nel
la ripresa comportato Ana
stasi, ragione per cui non 
vorremmo davvero in questi 
momenti trovarci nei panni 
di Valcareggi. Né le note 

(tristi finiscono qui. 
A centrocampo infatti ne 

-Rivera riè-. Mazzola sono %ì 
meglio delle condizioni ?e 
tutto si limita, per il mo
mento, al buon ordine geo
metrico di Capello e alla 
grintosa volontà di Benetti. 
m difesa tutti, chi più chi 
meno, sono da rivedere. 

AUSTRIA-ITALIA 0-0 — CHINAGLIA intercettato in area da Ilo stopper austriaco Krenz 

" Degli austriaci, ohe hanno 
avuto il gran merito .di mèt* 
tere totalmente a nudo que
ste magagne azzurre, con 
non mólta fatica, considera
ta la consistenza pratica di 

.Rivera e compagni, vanno 
in modo particolare • lodati il 
bravissimo Jara e il giova
ne Krankl. Come del resto 
dirà la cronaca. 

Qualche vistosa chiazza 
vuota sugli spalti. La mitica 
ruota del «Prater» ha fatto 
molti giri ed evidentemente 
da queste parti il ricordo di 
Ugo Meisl. 11 primo mago 
delle storie calcistiche, e, del 

.leggendario Sindelar un po
co è perso. Un gruppojii^gio-
vaaii bellezze locali, -?in ^va
riopinto plótoncino di anzia
ni ciclisti e l'immancabile 

, banda militare riempiono 
l'attesa. Il protocollo è quel
lo di sempre con fiori, me
daglie e scambio di cortesie. 
Quelle annunciate le forma-

*++•+•+•••+••••••••••••+•+••*•••+++++++++++* 

Valcareggi: « E' stato 
un utile allenamento» 

Allodi rassicura sulle condizioni di Riva: « Con
tro Haiti Gigi sarà regolarmente in campo» 

VIENNA. 8 
Come al solito Valcareggi 

non si è scomposto, * né è 
apparso allarmato per la pro
va poco positiva della squa
dra italiana. Anzi della par
tita del Prater ha sottolinea
to alcuni aspetti positivi: so
prattutto affermando che è 
sta una prova molto utile 
per gli italiani, e Gli austriaci 
ha detto — hanno giocato una 
partita eccellente Sono veloci 
e bene organizzati nel gioco. 
Noi avevamo bisogno proprio 
di una squadra difficile, per 
permettere ai nostri ragazzi 
di tornare nel clima di una 
vera competizione. Avevamo 
bisogno di 90 minuti di gara 
per porre i giocatori nelle 
condizioni di spirito di una 
vera partita, dopo 20 giorni 
di allenamento. Ora faremo 
un'altra partita di riscalda
mento verso la metà della set
timana prossima, in modo da 
poter essere in gran forma 
contro Haiti*. 
• Circa gli scompensi che si 
sodo intravisti in campo Val
careggi ha detto che non era 
niente di importante, e In una 
partita di allenamento l'im
pegno è relativo e pertanto 
non tutto può andare bene. 
Inoltre ai ragazzi avevamo 
raccomandato di evitare di 
correre rischi». 

Dal canto suo il general ma
nager Allodi ha fatto il pun
to sul caso Riva. cRiua oggi 
ha riposato solo per non far
gli correre rischi inutili, e sa
rà pronto per giocare contro 
Haiti con 99 probabilità su 
cento. E se anche allora Val
careggi decidesse di non far
lo giocare (cosa abbastanza 
improbabile) sarebbe solo per 
una precauzione supplementa
re, e non perché Riva non sa
rà in grado di scendere in 
campo per affrontare i nostri 
avversari. E se non dovesse 
giocare con Haiti, sarebbe per 
risparmiarlo per giocare con 
l'Argentina: e qui ci sarà si
curissimamente ». 

In campo austriaco invece 
l'allenatore Stastny dice che 
il risultato di 0-0 è giusto, e 
corrispondente alle . sue pre
visioni e speranze, dato che 
l'Italia ha confermato di ave
re una delle più salde difese 
del mondo. Tenendo < conto 
dell'assenza di Riva, e giu
dicando la nazionale italiana 
una squadra fortissima con
sidera e molto buono » per gli 
austriaci l'odierno pareggio. 
Egli elogia la squadra au
striaca in blocco, senza far 
nomi, con una sola eccezio
ne, per l'esordiente Wìnkl-
bauer. del quale si è detto 
gradevolmente e sorpreso ». 

Havolange all'attacco di Rous 

Martedì per la FIFA 
nuovo presidente ? 

*s FRANCOFORTE, 8. 
Molte incertezze esistono an

cora per l'elezione del presi
dente della Federazione interna-
zionale di calcio (FIFA) che 
avverrà martedì prossimo 11 
giugno a Francoforte. I candi
dati sono due: l'inglese Stan
ley Rous. uscente, e il brasi
liano Joao Havelange. E1 dff-
fidle prevedere il favorito, co
munque se Havelange venisse 
eletto, sarebbe il primo presi
dente non europeo ad assumere 
la più importante carica calci
stica interna zionale. 
* Al congresso due sono 1 punti 
mi quali è accentrata l'atten

zione. Il primo riguarda le mo
dalità delle votazioni. Al primo 
turno sono richiesti due terzi 
dei voti, cioè un minimo- di 84 
a favore di uno dei due can
didati. Nella seconda votazione 
essendo richiesta la maggioran
za assoluta, si dovrà tener con
to delle astensioni oscillanti at
torno ai 60 voti. 

Il secondo punto riguarda la 
ammissione della Cina Popolare. 
a seguito di una proposta fatta 
dalla Federazione del Kuwait, 
Che chiede U radiazione, di Tai
wan per permettere ij ritorno 
della Cina Popolar* nella FIFA. 

zioni; per quel che riguar
da gli azzurri manca cioè 
Riva, l'infortunio del quale è 
apparso stamane più grave, 
o quanto meno più preoccu
pante, del previsto. 
"• Tra le tante congetture; fa
vorite'tra l'altro dall'eccessi
vo riserbo di Valcareggi e del 
suo «entourage», si è fatta 
persino quella di un meni
sco. La cosa per il momento 
non pare riscuotere alcun 
credito, ma è certo ad ogni 
modo che la contrattura, se 
di contrattura è ancora 11 
caso di parlare, comincia a 
preoccupare adesso, anche 
l'interessato, se è vero che 
avrebbe dichiarato di spera
re adi poter giocare almeno 
un tempo contro l'Argen
tina ». t 

Ad ogni modo, grave o me
no che sia l'infortunio, resta 
il fatto che Riva non si al
lena e che quindi le naturali 
riserve sul fiato, sulla condi
zione atletica e sulla tenuta 
rendono problematica la sua 
utilizzazione sia nell'incon
tro con Haiti, quanto contro 
l'Argentina. E comunque ne 
sapremo di più domani. In
tanto al suo posto, come 11 
C.T. aveva per tempo annun
ciato. c'è Bonlnsegna. 

Scontato il resto, con Mo
rinl stopper, Benetti latera
le. e tutti gli altri azzurri in 
panchina pronti all'uso: tre 
saranno infatti le sostituzio
ni consentite, oltre a quella 
del portiere. In leggero ri
tardo l'avvio con gli austria
ci alla battuta. Le fasi di 
apertura sono comunque di 
studio e il cronista ne ap
profitta per prendere nota 
delle marcature: da parte 
austriaca Eigenstiller gioca 
a stretto contatto di gomiti, 
è proprio il caso di dire, con 
Bonlnsegna, Kreus non ab
bandona Chinaglia e Hof 
monta • grintosa guardia a 
Mazzola. Winkelbauer si ar
rocca in seconda battuta. . 

A centro campo. Daxba
cher segue Rivera: Jara gra
vita nella zona di Capello. 
Gli azzurri controllano Ste-
ring con Facchetti, Callos 
con Spinosi e Krankl con 
Morini. n primo intervento 
è di Zoff, chiamato a bloc
care In presa alta un tiro-
cross di Jara. Risponde due 
minuti dopo Bonlnsegna e il 
suo sinistro finisce di una 
spanna a lato. Il gioco in 
questo pruno scorcio non è 
gran che, ma l'iniziativa è 
di preferenza nelle mani del 
bianchi: * una pressione, la 
loro, più velleitaria che pra
tica, e pur tuttavia gli az
zurri devono faticare a con
tenerla: Benetti, addirittura, 
deve affidarsi più di una 
volta alle maniere forti. 

In evidenza tutta partico
lare Jara ma la sua è un poco 
la voce nel deserto, e poi, di
cevamo. quando è il caso. Be
netti non va per il sottile. 
Al IT comunque batte un cal
cio di punizione Mazzola e 
Bonlnsegna al volo tira a 
rete: bravissimo - Rettenstel-
ner a bloccare in presa. Azio
ni vere però, secondo schemi 
voluti, gli azzurri non ne mo
strano: la loro intesa è pre
caria. il loro ' impegno non 
certo sofferto. Bonlnsegna 
sta secondo gli ordini sulla 
fascia sinistra ma palle non 
ne vede molte. Nessuno è in 
grado, per il momento, di 
« costruirne », non Rivera, 
svagato in una posizione ar
retrata, non Mazzola come 
fuori dal vivo del match sul-
l'out destro, non Benetti infi
ne ben disposto ma più del 
lecito arruffone. 

Resta Capello, ordinato e 
puntiglioso, ma è chiaro che 
non può bastare. Pro Patria-
Vigevano, sentiamo dire. un 
gradino più sotto: si potrebbe 
anche essere d'accordo ae non 
avessimo visto e la Pro Patria 

-e il Vigevano giocare In più 
di una occasione assai meglio. 

- In tanto balllarnme 11 brivido 
di un pallonetto di Galle* 
che scavalca Zoff e afiora di 
un niente la traversa: l'ar
bitro, comunque, un arbitro 
per molte' sfumature amico, 
•'era meato al sicuro e aveva 

' pescato un Ipotetico fuori 
gioco. La partita com'è ovvio, 
langue, con Chinaglia in mez
zo al campo a recitare la par
te sempre mesta del disoccu
pato. Gli è che mentre Rive
ra per esempio può e sa na
scondersi, lui, ciondolante e 
cavallone, lo sì nota subito. 
Comunque , nessuno, né in 
campo né in panchina, di 
come vadano le cose sta fa

cendo un dramma. Al 41-in
tanto Benetti esagera, e ad 
un fallacelo più plateale degli 
altri, l'arbitro ufficialmente 
lo richiama. Sì va al riposo 

(Telefoto) 

ad ogni, modo, e poi si vedrà. 
Si riprende con Anastasi. al 

posto di Chinaglia e con Cau
sio che rileva Mazzola (sa
rebbe curiosità legittima, e 
comunque giustificata, quel
la di sapere come negli spo
gliatoi l'avranno presa gli 
esclusi I) il gioco però, a giu
dicare dalle prime battute, 
non sembra ricavarne gran 
giovamento: Benetti e Ca
pello sì danno ancora lo
devolmente da fare, ma man
ca sempre l'ultimo passag
gio, quello che colleghi il 
centrocampo alle « punte ». 

manca in sostanza l'estro Il
luminante di Rivera o il 
cross dalla destra che esalti 
Bonlnsegna, e adesso anche 
«Pietruzzo», in acrobazìa. 

L'apporto di Causio appa
re ad ogni modo più sostan
zioso dì quello di Mazzola 
e la manovra azzurra, si sten
de con una maggiore insi
stenza, e una più marcata 

r impronta. E'- però- ancora 
Zoff all'ir • a sudar freddo 
6U un tiro radente di Krankl, 
magistralmente servito dal 
solito Jara, che si perde a 
lato dì un soffio. -

Una ammonizione ufficiale 
anche per Capello, pescato 
per la verità in normalissi
mo fallo dì fciipco, e un gran 
sinistro di Bonlnsegna, .piaz
zatosi adesso in modo stabile 
al centro, al 18', su cui si rag
gomitola 11 bravo Rettenstel-
ner. Accentuano • a questo 
punto la loro pressione gli 
austrìaci, sorretti ed ispira
ti da Jara, e per 1 nostri di
fensori, segnatamente Bur-
gnich e il sempre attento 
Zoff, sono grane.' Tanto gra
vi che pure Spinosi, al 25* 
finisce col maturare una am
monizione per un normale 
fallo su Gallos che fa, come 

si dice, traboccare il vaso. 
Ormai, chiaramente, la parti
ta, da parte azzurra, non sem
bra aver altro da dire. Am
messo, e non concesso, che 
abbia fin qui detto qual
cosa. 

Cercano invece l'exploit 
clamoroso 1 danubiani che. 
alla mezz'ora, • rimpiazzano 
Eigenstiller con Horvath. 
Anche loro però sono .agli 
sgoccioli e nonostante, gli 
incitamenti via via più cla
morosi del pubblico non ca
vano il classico ragno dal bu
co. Sostituzioni BacherDax-
bacher. al 37', e Strasser-Ja-
ra al 40', sono le ultime mos
se del C.T. austriaco. Sen
za successo, come è anche 
a questo punto ovvio (Zoff, 
però, deve smanacciare in 
angolo al 39* un tiro fulmine 
del solito Jara cosi portando 
11 suo record di Imbattibilità 
a 1097 minuti). Poi la fine: 

-una fine senza gloria, come è 
altrettanto ovvio. 

Bruno Paniera 

AUSTRIA-ITALIA t - t — ZOFF, che vediamo bloccare un difficile pallone, fra 
KRANKL è stato uno dei protagonisti al Prater ove ha portato il suo record di imbatti
bilità a 10*7 minuti 

deca*F* 

n& m Vi*;-

...avanguardia 
ed esperienza 
nel settore 
saldatrici 
una vas ta g a m m a 

Per l ' i n d u s t r i a , l ' a r t ig iana to 
agr ico l tu ra e il t e m p o l ibero 
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